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Centro D
iocesano M

igrantes
di R

eggio Calabria - Bova

“Ero straniero e m
i avete accolto” (M

t 25, 35)

“N
on dim

enticate l’ospitalità; alcuni praticandola hanno accolto angeli” (Eb 13,2)

“Il forestiero dim
orante tra voi lo tratterete com

e colui che è nato tra di voi; tu l’am
erai 

com
e te stesso, perché anche voi foste forestieri nel paese d’Egitto” (Lv 19, 34).



M
igranti e profughi: perché una Carta sui loro diritti e doveri?

E perché Carta “G
iubilare”?

 L
e m

igrazioni stanno assum
endo in questo ultim

i anni a livello internazionale, 
com

unitario e italiano proporzioni di tale rilevanza da ingenerare in larghi strati 
della società un senso di grande confusione turbam

ento che rischia di diffondersi a 
m

acchia l’olio e ingenerare un cum
ulo di paure, sospetti, intolleranze, rifiuti, talora 

con venature di xenofobia e razzism
o, su cui m

ovim
enti ideologici e politici speculano 

strum
entalizzando e alterando dati ed eventi. D

i fronte a questo quadro piuttosto 
inquietante il G

iubileo della M
isericordia, che stiam

o vivendo in quest’anno di grazia 
2016, è ritenuto dal C

entro D
iocesano M

igrantes di R
eggio C

alabria una provvida 
occasione per elaborare una C

arta giubilare dei diritti e dei doveri di m
igranti e profughi, 

assiem
e ad altri organism

i e associazioni di area ecclesiale ed a qualche esperto in 
m

ateria anche a livello accadem
ico.

L’obiettivo è offrire un contributo alla prom
ozione di un sentire ed agire cordiale e 

fraterno verso quanti vengono da lontano, con un’attenzione particolare per coloro 
che sono in fuga da guerre, violenze, disordini sociali, carestie e condizioni di vita 
estrem

am
ente precarie, alla ricerca di un’altra terra dove poter costruire per sé e per i 

propri cari una nuova vita. Si tratta di quella categoria particolare di im
m

igrati che più 
propriam

ente chiam
iam

o profughi, ossia rifugiati, richiedenti asilo od altra form
a di 

protezione sussidiaria, internazionale o nazionale (um
anitaria).

Fra i tanti sono i diritti e conseguenti doveri che possono essere attinti da fonti 
altam

ente autorevoli, ci si lim
ita a scegliere, suddividendoli in nove aree tem

atiche, 
quelli che oggi sem

brano più urgenti e im
portanti. In particolare vengono riportati 

quelli che sono giuridicam
ente garantiti con un sufficiente m

argine di effettività 
nell’ordinam

ento nazionale e internazionale; seguono altri diritti che, alm
eno per ora, 

non hanno la stessa vincolante categoricità, tuttavia provengono dalle m
edesim

e fonti 
ufficiali e indicano linee politiche, orientam

enti, raccom
andazioni che fanno appello 

a una sana coscienza civile, oltre che cristiana. Si indica sem
pre la fonte, anzi quasi 

sem
pre non si fa che citare letteralm

ente la m
edesim

a.
L

a C
arta viene segnalata anche a chi è di altra fede, ben consapevoli che il tem

a della 
m

isericordia, così centrale nel V
angelo, ha grande rilievo pure in altri testi sacri com

e 
il C

orano. Per i figli della C
hiesa questa C

arta viene integrata da una parallela C
arta 

G
iubilare, che riporta l’abbondante M

agistero conciliare e pontificio. L
a SE

ZIO
N

E
 

A
 attinge da fonti di area istituzionale, giuridica; segue la SE

ZIO
N

E
 B che attinge da 

fonti ecclesiali.

Sigle dei docum
enti citati dell’area istituzionale, giuridica

 C
. cost.  

C
orte costituzionale

C
.p. 

 
C

odice penale
Cass. 

 
C

orte di C
assazione

Cedu 
 

C
onvenzione europea dei diritti dell’uom

o (1950)
Conv. 

 
C

onvenzione internazionale Sui diritti dei lavoratori m
igranti e delle  

 
 

loro fam
iglie (1990) 

CG
U

E
  

C
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iustizia dell’U
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L
egge italiana sulla cittadinanza per gli stranieri (1992)

Cost. 
 

C
ostituzione della R

epubblica italiana 
CtED

U
  

C
orte europea dei diritti dell’uom

o 
Fanc. 

 
C

onvenzione Internazionale sui diritti dell’infanzia (O
nu-1989) 

Legge98 
Testo U

nico sulla disciplina dell’im
m

igrazione (1998).
O

nu48  
D

ichiarazione universale dei diritti dell’uom
o del 1948

Legenda

(+) 
 

D
iritti vincolanti, giuridicam

ente riconosciuti
(-)  

 
D

iritti non vincolanti giuridicam
ente 

(X
)  

 
D

iritti specifici di chi è in situazione regolare per soggiorno
(=)   

 
D

iritti di ogni persona, anche se irregolare per soggiorno
(!)  

 
D

iritti particolari dei rifugiati, dei richiedenti asilo e dei richiedenti o  
 

 
titolari di protezione sussidiaria e um

anitaria.



SEZIO
N

E A
A

M
BITO

 G
IU

R
ID

ICO

I – D
iritti fondam

entali espressi con form
ule generali

D
iritti fondam

entali per ogni essere um
ano

(-/=) “A
d ogni individuo spettano tutti i diritti e tutte le libertà enunciate nella 

presente D
ichiarazione, senza distinzione alcuna, per ragione, di razza, di colore, di 

sesso, di lingua, di religione, di opinione politica o di altro genere, di origine nazionale 
o sociale, di ricchezza, di nascita o di altre condizioni”

1 .
(+/=) “L

a R
epubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uom

o sia 
com

e singolo sia nelle form
azioni sociali ove si svolge la sua personalità e richiede 

l’adem
pim

ento  dei doveri inderogabili di solidarietà politica, econom
ica e sociale” 2.

(+/=) “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti  alla legge senza 
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni 
personali e sociali” 3.

D
iritti fondam

entali per gli stranieri

(+/=) Per tutti gli stranieri: “A
llo straniero com

unque presente alla frontiera o nel 
territorio dello Stato sono riconosciuti i diritti fondam

entali della persona um
ana 

previsti dalle norm
e di diritto interno, dalle convenzioni internazionali in vigore e dai 

principi di diritto internazionale” 4.
(+/X

) Per i regolari: “L
o straniero regolarm

ente soggiornante nel territorio dello Stato 
gode dei diritti in m

ateria civile attribuiti al cittadini italiano” 5.
(+/X

) “L
o straniero regolarm

ente soggiornante partecipa alla vita pubblica locale” 6.

1   O
N

U
48, A

rt. 2.1; vedi pure artt. 1, 3 e 7.
2   Cost., art. 2.
3   Cost., art. 3, I c.
4   Legge98, art. 2, c. 1.
5   Legge98, art. 2, c. 2.
6   Legge98, art. 2, c. 4.

(-/=) D
iritto di em

igrare e non em
igrare: “O

gni individuo ha diritto alla libertà di 
m

ovim
ento e di residenza, entro i confini di ogni stato”. - “O

gni individuo ha diritto 
di lasciare qualsiasi Paese, incluso in proprio, e di ritornare nel proprio Paese” 7. 

D
iritto a che vengano rim

osse le cause

(+/=) “E
’ com

pito della R
epubblica rim

uovere gli ostacoli di ordine econom
ico e 

sociale, che, lim
itando di fatto la libertà e la uguaglianza dei cittadini, im

pediscono il 
pieno sviluppo della persona um

ana” 8.

M
igranti in condizioni di irregolarità in base alla legge

(-/=) “G
li Stati (…

), ivi com
presi gli Stati di transito, cooperano al fine di prevenire 

e di lim
inare i m

ovim
enti e l’im

piego illegale o clandestino di lavoratori m
igranti in 

situazione irregolare. L
e m

isure da prendere a tali effetti da ciascuno Stato interessato 
nei lim

iti della sua com
petenza sono in particolare i seguenti:

a.   M
isure appropriate contro la diffusione di inform

azioni ingannevoli concernenti 
l’em

igrazione e l’im
m

igrazione;
b.   M

isure volte a rintracciare ed elim
inare i m

ovim
enti illegali o clandestini dei 

lavoratori m
igranti e dei m

em
bri delle loro fam

iglie ed a infliggere sanzioni efficaci a 
persone e gruppi o entità che li organizzano, li assicurano o aiutano ad organizzarli e 
ad assicurarli;
c.   M

isure volte a infliggere sanzioni efficaci a persone, gruppi o entità che sono ricorsi 
alla violenza, alla m

inaccia o all’intim
idazione contro lavoratori m

igranti o m
em

bri 
della loro fam

iglia in situazione irregolare 9.
(-/=) G

li Stati di arrivo prendono tutte le m
isure adeguate ed efficaci per elim

inare 
l’im

piego dei lavoratori m
igranti in situazione irregolare, infliggendo in particolare, 

nei casi dovuti, sanzioni ai datori di lavoro. Tali m
isure non ledono i diritti che hanno 

i lavoratori nei confronti dei datori di lavoro a causa del loro im
piego” 10.

(-/=) Q
uando dei lavoratori m

igranti e dei m
em

bri della loro fam
iglia in situazione 

irregolare si trovano nel loro territorio, gli Stati parte adottano le m
isure appropriate 

perché tale situazione non si prolunghi oltre 11.
(-/=) “O

gni qual volta gli Stati valutano la possibilità di regolarizzare la situazione 
di tali persone […

] si tiene debitam
ente conto delle circostanze della loro entrata, 

della durata del loro soggiorno nello Stato di im
piego oltre che di altre circostanze 

7   O
N

U
48, art. 13.

8   Cost., art. 3, c. 2.
9   Conv., art. 68, c. 1.
10 Conv., art. 68, c. 2.
11 Conv., art. 69, c. 1 (v. anche art. 43, c. 1).



pertinenti, in particolare quelle che riguardano la situazione fam
iliare” 12.

(+/=) N
on costituiscono reato le attività di soccorso e assistenza um

anitaria prestate 
in Italia nei confronti degli stranieri in condizioni di bisogno com

unque presenti nel 
territorio dello Stato 13.

Parità di trattam
ento

(+/X
) “L

a R
epubblica italiana […

] garantisce a tutti i lavoratori  stranieri regolarm
ente 

soggiornanti nel suo territorio e alle loro fam
iglie parità di trattam

ento e piena 
uguaglianza di diritti rispetto ai lavoratori italiani” 14.
(+/=) “A

llo straniero è riconosciuta parità di trattam
ento con il cittadino relativam

ente 
alla tutela giurisdizionale dei diritti e degli interessi legittim

i, nei rapporti con la 
pubblica am

m
inistrazione e nell’accesso ai pubblici servizi, nei lim

iti e nei m
odi 

previsti dalla legge” 15. 
(+/=) “A

i fini della com
unicazione allo straniero dei provvedim

enti concernenti 
l’ingresso, il soggiorno e l’espulsione, gli atti sono tradotti, anche sinteticam

ente, in una 
lingua com

prensibile al destinatario, ovvero, quando ciò non sia possibile, nelle lingue 
francese, inglese o spagnola, con preferenza per quella indicata dall’interessato”

16 .
(-/X

) “I lavoratori m
igranti hanno diritto alla parità di trattam

ento con i cittadini dello 
Stato di im

piego, per quel che concerne:
a. 

L’accesso alle istituzioni e ai servizi educativi, senza riserve di condizioni di 
am

m
issione;

b. 
L’accesso ai servizi di orientam

ento professionale e di collocam
ento;

c. 
L’accesso alle facilitazioni e istituzioni di form

azione professionale e di 
riqualificazione;
d. 

L’accesso all’alloggio, ivi com
presi i program

m
i sociali alloggiativi e la 

protezione contro lo sfruttam
ento in m

ateria di affitti;
e. 

L’accesso ai servizi sociali e sanitari” 17.

II – Tutela contro espulsione, estradizione, arresto

E
spulsione

(+/=) “L
e espulsioni collettive sono vietate” 18.

12 Conv., art. 69, c. 2.
13 Legge98, art. 12, c. 2.
14 Legge98, art. 2, c. 3.
15 Legge98, art. 2, c. 5.
16 Legge98, art. 2, c. 6.
17 Conv. art. 43, 1
18 Cedu, art. 3.

(+/=) C
iascun interessato deve poter esporre individualm

ente dinanzi alle autorità 
com

petenti gli argom
enti che si oppongono alla sua espulsione, in m

odo che la sua 
situazione sia presa in considerazione in m

odo differenziato. Q
uesto richiede anche 

che chi proceda ai colloqui individuali abbia la form
azione necessaria e che lo straniero 

sia assistito da interpreti e consulenti giuridici 19.
(+/=) “L

o straniero ha il diritto a non essere allontanato dal territorio dello Stato qualora 
nel proprio Paese lo straniero potrebbe subire trattam

enti inum
ani e degradanti” 20.

(+/=) “L
o straniero che abbia legam

i fam
iliari in Italia ha diritto a che ogni 

decisione sul rilascio o sul rinnovo del suo perm
esso di soggiorno si fondi su una 

attenta ponderazione della sua pericolosità concreta e attuale, senza che il perm
esso 

di soggiorno gli possa essere negato autom
aticam

ente, in forza del solo rilievo della 
subita condanna per eventuali reati” 21.
(+/=) “Il padre extracom

unitario (anche se irregolare) di un m
inore a suo carico 

divenuto cittadino dell’U
nione E

uropea ha com
unque il diritto di ottenere un perm

esso 
di soggiorno nello Stato [dell’U

nione] in cui i due risiedano” 22.
(-/=) “Q

uando si prevede di espellere un lavoratore m
igrante o un m

em
bro della sua 

fam
iglia, si dovrà tenere conto delle considerazioni um

anitarie e dei tem
pi durante i 

quali l’interessato ha già soggiornato nello Stato di im
piego” 23.

(-/=) “G
li interessati hanno il diritto di far valere le loro ragioni di non essere espulsi, a 

m
eno che delle ragioni im

perative di sicurezza nazionale non esigano che sia altrim
enti. 

A
spettando tale esam

e, gli interessati hanno il diritto di dom
andare la sospensione 

della decisione dell’espulsione” 24.

E
stradizione

(+/=) “L
o straniero non può essere estradato in un Paese dove sarebbe sottoposto alla 

pena di m
orte” 25.

A
rresto e detenzione

(-/=) 
I 

lavoratori 
m

igranti 
“non 

possono 
essere 

soggetti, 
individualm

ente 
o 

collettivam
ente, ad un arresto o a una detenzione arbitraria; essi non possono essere 

privati della loro libertà, se non per i m
otivi e in m

aniera conform
e alla procedura 

prevista dalla legge” 26.
19 CtED

U
, Sent. H

irsi del 23 Febbraio 2012, ricorso n. 27765/09.
20 Cedu, art. 3.
21 C. cost., sent. n. 202/2013.
22 CG

U
E

, sent. R
uiz Z

am
brano dell’8 m

arzo 2011, causa C
-34/09.

23 Conv., art. 56, c. 3.
24 Conv., art. 22, c. 4.
25 C. cost., sent. n. 120/1967.
26 Conv., art. 16, c. 4. 



(-/=) I lavoratori m
igranti “che siano stati arrestati sono inform

ati, al m
om

ento del 
loro arresto, se possibile in una lingua che essi com

prendono, delle ragioni di tale 
arresto e sono inform

ati in tem
po brevi […

] su tutte le accuse m
osse contro di loro” 27.

(-/=) I lavoratori m
igranti “devono essere giudicati in un lasso di tem

po ragionevole 
o liberati. L

a loro detenzione in attesa di passare in giudicato non deve costituire 
la regola, m

a la loro m
essa in libertà può essere subordinata ad alcune garanzie che 

assicurino la loro com
parizione all’audizione e a tutti gli altri atti della procedura” 28.

(-/=) “L
e autorità consolari o diplom

atiche dei loro Stati di origine […
] vengono 

inform
ate al più presto, a loro richiesta, sul loro arresto o sulla loro detenzione e dei 

m
otivi addotti […

]. G
li interessati hanno diritto di com

unicare con dette autorità” 29.

III – D
iritti dei rifugiati, richiedenti asilo e protezione sussidiaria 

 
 

(!) “L
o straniero al quale sia im

pedito nel suo Paese l’effettivo esercizio delle libertà 
dem

ocratiche garantite dalla C
ostituzione italiana, ha diritto d’asilo nel territorio della 

R
epubblica, secondo le condizione stabilite dalla legge” 30.

(!)  I rifugiati e richiedenti asilo o protezione internazionale godono della tutela ad essi 
riservata dalla C

onvenzione di G
inevra del 1951.

(!)  I richiedenti protezione internazionale possono godere anche del “Sistem
a 

di protezione per richiedenti asilo e rifugiati” (Sprar), istituito ai sensi della legge 
189/02 e affidato all’A

N
C

I m
ediante convenzione. L

o Sprar ha “com
e obiettivi 

principali: garantire m
isure di assistenza e di protezione della singola persona; favorire 

il percorso verso la (ri)conquista della propria autonom
ia […

]. I servizi garantiti 
nei progetti territoriali dello Sprar sono: assistenza sanitaria, assistenza sociale, 
attività m

ulticulturali; inserim
ento scolastico dei m

inori; m
ediazione linguistica e 

interculturale; orientam
ento e inform

azione legale; servizi per l’alloggio; servizi per 
l’inserim

ento lavorativo, servizi per la form
azione” 31.

(!) Il trattenim
ento in un centro di ritenzione di uno straniero richiedente asilo è in 

contrasto con l’art. (pr. 1, lettera F) della C
onvenzione europea dei diritti dell’uom

o 32.
(!) Il trattenim

ento dei richiedenti asilo/protezione internazionale è am
m

esso solo in 
casi tassativi (es. per accertare l’identità, per accertare gli elem

enti su cui si fonda 
la dom

anda, ove sussista un rischio di fuga, se lo straniero irregolare è trattenuto 
nell’am

bito di una procedura di rim
patrio e vi sono fondati m

otivi di ritenere che la 

27 Conv., art. 16, c. 5.
28 Conv., art. 16, c. 6.
29 Conv., art. 16, c. 7.
30 Cost., art. 10, c. 3
31 M

anuale operativo, Servizio Centrale Sprar, p. 4.
32 CtED

U
. sent. N

abile.a.c. U
ngherian. 62116/12, 22 sett. 2015.

dom
anda abbia finalità dilatorie, per m

otivi di sicurezza nazionale od ordine pubblico, 
nonché qualora lo Stato decida di trattenere lo straniero per trasferirlo verso lo Stato 
U

e ritenuto com
petente ad esam

inare la richiesta di asilo) 33.
(!) I richiedenti asilo/protezione internazionale – m

a anche i richiedenti protezione 
sussidiaria – hanno diritto ad un perm

esso tem
poraneo di soggiorno (di alm

eno sei 
m

esi) in attesa che la loro dom
anda venga esam

inata 
34. U

na volta accolta la loro 
dom

anda, hanno diritto ad un perm
esso di soggiorno di cinque anni. Tale perm

esso 
di soggiorno consente l’accesso al lavoro e allo studio ed è convertibile per m

otivi di 
lavoro, sussistendone i requisiti 35.
(!) I titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria 
hanno accesso al pubblico im

piego ad eccezione di quegli im
pieghi che com

portano 
l’esercizio di pubblici poteri 36.
(!) D

opo cinque anni di residenza legale, i rifugiati possono acquistare la cittadinanza 
italiana 37.
(!) Il richiedente asilo/protezione internazionale non può essere allontanato fintanto 
che non sia adottata una decisione sulla sua dom

anda 38.
(!) “U

na prolungata situazione di rifugiato è quella in cui i rifugiati si trovano in 
uno stato di lim

bo eccessivam
ente lungo e ingestibile. L

a loro vita può non essere 
in pericolo, m

a i loro diritti fondam
entali e le loro necessità econom

iche, sociali e 
psicologiche essenziali rim

angono insoddisfatti dopo i prim
i anni di esilio. U

n 
rifugiato in questa situazione è spesso incapace di liberarsi dalla dipendenza forzata 
dall’assistenza esterna” 39.

IV
 – D

iritti della fam
iglia, diritto all’unità fam

iliare ed al ricongiungim
ento 

D
iritto al m

atrim
onio e D

iritto alla fam
iglia

(+/=) “A
 partire dall’età m

inim
a per contrarre m

atrim
onio, l’uom

o e la donna hanno 
il diritto di sposarsi e di fondare una fam

iglia secondo le leggi nazionali che regolano 
l’esercizio di tale diritto” 40. 
(-/=) 1. “U

om
ini e donne in età adatta hanno il diritto di sposarsi e di fondare una 

fam
iglia, senza alcuna lim

itazione di razza, cittadinanza o religione. E
ssi hanno uguali 

diritti riguardo al m
atrim

onio, durante il m
atrim

onio e all’atto del suo scioglim
ento”

          2. “Il m
atrim

onio potrà essere concluso soltanto con il libero e pieno consenso 
33 L. n. 42/2015, art. 6.
34 L. n. 142/2015, art. 4, c. 1.
35 D

.Lgs. n. 251/2007, art. 23.
36 L. n. 97/2013, art. 7, c. 1, lett. b), che introduce il com

m
a 3-bis all’art. 38 del D

.L
gs. n. 165/2001.

37 Cittad., art. 9, c. 1, lett. e); art. 16, c. 2.
38 D

irettiva 2013/32/U
e, art. 9.

39 U
N

H
CR

.
40 Cedu, art. 12.



dei futuri coniugi”.
          3. “L

a fam
iglia è il nucleo naturale e fondam

entale della società e ha diritto ad 
essere protetta dalla società e dello Stato” 41.
(-/X

) “G
li Stati (...), riconoscendo che la fam

iglia è l’elem
ento naturale e fondam

entale 
della società e dello Stato, prendono le m

isure appropriate per assicurare la protezione 
dell’unità della fam

iglia del lavoratore m
igrante” 42.

(+/=) A
nche allo straniero irregolare deve essere garantito il diritto fondam

entale 
al m

atrim
onio. Per contrarre  m

atrim
onio non può essere richiesto allo straniero 

l’esibizione di un docum
ento attestante la regolarità del soggiorno nel territorio 

italiano 43.

D
iritto all’unità fam

iliare

(+/X
) “Il diritto a m

antenere o a riacquistare l’unità fam
iliare nei confronti dei 

fam
iliari stranieri è riconosciuto, alle condizioni previste dalla presente legge, agli 

stranieri titolari di perm
esso di soggiorno non inferiore a un anno, rilasciato per 

lavoro subordinato o per lavoro autonom
o ovvero per asilo, per studio o per m

otivi 
religiosi” 44.
(+/X

) Il diritto a chiedere il ricongiungim
ento fam

iliare spetta non solo allo straniero 
titolare di perm

esso di soggiorno, rilasciato per lavoro subordinato o autonom
o ovvero 

per asilo, studio o m
otivi religiosi, m

a anche allo straniero in possesso di perm
esso di 

soggiorno per m
otivi fam

iliari; infatti quest’ultim
o ha la stessa durata del perm

esso di 
soggiorno del fam

iliare, è rinnovabile con esso e consente lo svolgim
ento delle stesse 

attività di m
odo che le due condizioni giuridiche vengono a coincidere ed un loro 

trattam
ento differenziato non sarebbe costituzionalm

ente legittim
o 45.

(+/X
) “E

’ consentito l’ingresso, al seguito dello straniero titolare di carta di soggiorno 
o di un visto di ingresso per lavoro subordinato relativo a un contratto di durata non 
inferiore a un anno, o per lavoro autonom

o non occasionale, ovvero per studio o per 
m

otivi religiosi, dei fam
iliari con i quali è possibile attuare il ricongiungim

ento” 46.
(+/=) “In tutti  i procedim

enti am
m

inistrativi e giurisdizionali finalizzati a dare 
attuazione al diritto all’unità fam

iliare e riguardanti i m
inori, deve essere preso 

in considerazione con carattere di priorità il superiore interesse del fanciullo, 
conform

em
ente a quanto previsto dall’articolo 3, com

m
a 1, della C

onvenzione sui 
diritti del fanciullo del 20 novem

bre 1989, ratificata e resa esecutiva ai sensi della legge 

41 O
N

U
48, art. 16

42 Conv., art.  44.1.
43 C. cost., sent. n. 245/2011.
44 Legge98, art. 28, c. 2 e art. 29, c.5
45 Cass. civ., Sez. I, 20/04/2004, n. 7473.
46 Legge98, art. 29, c. 4

27 m
aggio 1991, n. 176” 47.

(+/X
) L

a norm
ativa riguardante l’istituto del ricongiungim

ento fam
iliare protegge 

diritti 
“tutelati 

dalla 
C

ostituzione 
e 

riconosciuti 
da 

una 
m

olteplicità 
di 

atti 
internazionali”; “ la specificità della legge si esprim

e pertanto nella garanzia di una 
esigenza - la convivenza del nucleo fam

iliare – che si radica nelle norm
e costituzionali 

che assicurano protezione alla fam
iglia e in particolare, nell’am

bito di questa, ai figli 
m

inori 48”. Il ricongiungim
ento viene pertanto concepito com

e un diritto di rango 
costituzionale e non legislativo.
(+/=) L

a legge sull’im
m

igrazione prevede la possibilità per lo straniero di ottenere 
un perm

esso per m
otivi fam

iliari connessi allo sviluppo psico-fisico dei figli m
inori 

presenti sul territorio. “Il Tribunale per i m
inorenni, per gravi m

otivi connessi con lo 
sviluppo psicofisico e tenuto conto dell’età e delle condizioni di salute del m

inore che 
si trova nel territorio italiano, può autorizzare l’ingresso o la perm

anenza del fam
iliare, 

per un periodo di tem
po determ

inato, anche in deroga alle altre disposizioni del 
presente testo unico” 49. 

V
 –  D

iritti della donna, dei m
inori e all’istruzione

D
iritti della donna

(+/=) “L
a tutela sociale della gravidanza e della m

aternità delle donne straniere è 
garantita a parità di trattam

ento con le cittadine italiane” 50.
(+/=) Il divieto di espulsione previsto dall’articolo 17, com

m
a 2, lettera D

 della legge 
n. 40/1998 è esteso anche al m

arito convivente della donna in stato di gravidanza o nei 
sei m

esi successivi alla nascita del figlio 51.
(+/=) “ Q

uando, nel corso di operazioni di polizia, di indagini o di un procedim
ento 

per taluno dei delitti previsti dagli articoli 572, 582, 583, 583-bis, 605, 609-bis e 612-
bis del codice penale o per uno dei delitti previsti dall’articolo 380 del codice di 
procedura penale, com

m
essi sul territorio nazionale in am

bito di violenza dom
estica, 

siano accertate situazioni di violenza o abuso nei confronti di uno straniero ed em
erga 

un concreto ed attuale pericolo per la sua incolum
ità, com

e conseguenza della scelta 
di sottrarsi alla m

edesim
a violenza o per effetto delle dichiarazioni rese nel corso delle 

indagini prelim
inari o del giudizio, il questore, con il parere favorevole dell’autorità 

giudiziaria procedente ovvero su proposta di quest’ultim
a, rilascia un perm

esso di 
soggiorno ai sensi dell’articolo 5, com

m
a 6, per consentire alla vittim

a di sottrarsi alla 
violenza ed ai condizionam

enti dell’organizzazione crim
inale e di partecipare ad un 

47 Legge98, art. 28, c. 3. 
48 C. cost., sent. n. 28/95.
49 Legge98, art. 31, c.3.
50 Legge98, art. 35, c. 3, lett. a).
51 C. cost., sentenza n. 376/2000.



program
m

a di assistenza ed integrazione sociale” 52.
(+/=) C

hiunque, in assenza di esigenze terapeutiche, cagiona una m
utilazione degli 

organi genitali fem
m

inili, è punito con la reclusione da quattro a dodici anni […
]. Se 

provoca, al fine di m
enom

are le funzioni sessuali, lesioni agli organi genitali fem
m

inili 
diverse da quelle indicate nel prim

o com
m

a, da cui derivi una m
alattia nel corpo o 

nella m
ente, è punito con la reclusione da tre a sette anni. L

a pena è dim
inuita fino 

a due terzi se la lesione e di lieve entità. L
a pena è aum

entata di un terzo quando le 
pratiche […

] sono com
m

esse a danno di un m
inore ovvero se è fatto e com

m
esso per 

fini di lucro […
]. L

e disposizioni del presente articolo si applicano altresì quando 
il fatto è com

m
esso all’estero da cittadino italiano o da straniero residente in Italia, 

ovvero in danno di cittadino italiano o di straniero residente in Italia” 53.

D
iritti dei m

inori

 (+/=) “L’istruzione deve preparare i bam
bini a vivere in m

aniera responsabile e pacifica, 
in una società libera, nel rispetto dei diritti degli altri e nel rispetto dell’am

biente”. Il 
fanciullo ad assum

ere le responsabilità della vita in una società libera, in uno spirito di 
com

prensione” 54.
(+/=) “In tutti i procedim

enti am
m

inistrativi e giurisdizionali finalizzati a dare attuazione 
al diritto all’unità fam

iliare e riguardanti i m
inori, deve essere preso in considerazione 

con carattere di priorità il superiore interesse del fanciullo, conform
em

ente a quanto 
previsto dall’art. 3, com

m
a 1, della C

onvenzione sui diritti del fanciullo” 55.
(+/X

) “L
o straniero o l’apolide, del quale il padre o la m

adre o uno degli ascendenti 
in linea retta di secondo grado sono cittadini italiani, diviene  cittadino italiano, se al 
com

pim
ento della m

aggiore età, risiede legalm
ente da alm

eno due anni nel territorio 
della R

epubblica e dichiara, entro un anno dal raggiungim
ento, di voler acquistare la 

cittadinanza italiana” 56.
(-/=) “G

li Stati di im
piego conducono, nel caso dovuto in collaborazione con i Paesi 

di origine, una politica che m
ira a facilitare l’integrazione dei bam

bini del lavoratori 
m

igranti nel sistem
a di educazione locale, in particolare per quel che concerne 

l’insegnam
ento della lingua locale” 57.

(-/=) “G
li Stati di im

piego si sforzano di facilitare l’insegnam
ento ai bam

bini dei 
lavoratori m

igranti della loro lingua m
adre e della loro cultura e, a questo riguardo, gli 

Stati di origine collaborano ogni volta secondo i bisogni” 58.

52 Legge98, art. 18, c. 1.
53 C.p., art. 583 bis.
54 Fanc., art. 29.
55 Legge98, art. 28, c. 3; Fanc., art. 3.
56 Cittad., art. 4, c. 1,  lett. d).
57 Conv., art. 45, c. 2.
58 Conv., art. 45, c. 3.

(+/X
) M

inori non accom
pagnati – “Il perm

esso di soggiorno che può essere rilasciato 
ai m

inori ricongiunti con fam
iliari stranieri può essere rilasciato per  m

otivi di studio, 
di accesso al lavoro ovvero di lavoro subordinato o autonom

o, al com
pim

ento della 
m

aggiore età […
], anche ai m

inori stranieri non accom
pagnati, affidati ai sensi della 

legge sull’adozione o sottoposti a tutela che siano che siano stati am
m

essi per un 
periodo non inferiore a due anni in un processo di integrazione sociale e civile gestito 
da un ente pubblico o privato” 59.

D
iritto all’istruzione

(-/=) “O
gni figlio di m

igrante lavoratore ha il diritto fondam
entale di accesso 

all’educazione sulla base dell’uguaglianza di trattam
ento con i cittadini dello Stato 

in causa. L’accesso all’istruzione pubblica prescolastica e scolastica non deve essere 
rifiutato o lim

itato in ragione della situazione irregolare né al soggiorno o all’im
piego 

di uno o l’altro dei genitori né all’irregolarità del soggiorno del bam
bino nello Stato 

di im
piego” 60.

(+/=) “I m
inori stranieri presenti sul territorio sono soggetti all’obbligo scolastico; 

ad essi si applicano tutte le disposizioni vigenti in m
ateria  di diritto all’istruzione, di 

accesso ai servizi educativi, di partecipazione alla vita della com
unità scolastica” 61.

(+/=) “I m
inori stranieri presenti sul territorio nazionale hanno diritto all’istruzione 

indipendentem
ente dalla regolarità della posizione in ordine al loro soggiorno, nelle 

form
e e nei m

odi previsti per i cittadini italiani. E
ssi sono soggetti all’obbligo scolastico 

secondo le disposizioni vigenti in m
ateria” 62.

(+/=) L’iscrizione dei m
inori stranieri nelle scuole italiane di ogni ordine e grado 

avviene nei m
odi e alle condizioni previsti per i m

inori italiani. E
ssa può essere richiesta 

in qualunque periodo dell’anno scolastico. I m
inori stranieri privi di docum

entazione 
anagrafica ovvero in possesso di docum

entazione irregolare o incom
pleta sono iscritti 

con riserva” 63.
(+/=) “L’iscrizione con riserva non pregiudica il conseguim

ento dei titoli conclusivi 
dei corsi di studio delle scuole di ogni ordine e grado […

]. I m
inori stranieri soggetti 

all’obbligo scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica, 
salvo che il C

ollegio dei docenti deliberi l’iscrizione ad una classe diversa” 64.
(+/=) Il C

ollegio dei docenti form
ula proposte per la ripartizione degli alunni stranieri 

nelle classi; la ripartizione è effettuata evitando com
unque la costituzione di classi in 

59 Legge98, art. 32, c. 1-bis
60 Conv., art. 30.
61 Legge98, art. 38, c. 1.
62 d.P.R

. n. 394/1999, art. 45, c. 1.
63 d.P.R

. n. 394/1999, art. 45, c. 1.
64 d.P.R

. n. 394/1999, art. 45, c. 2.



cui risulti predom
inante la presenza di alunni stranieri” 65.

(+/=) “L
a com

unità scolastica accoglie le differenze linguistiche e culturali com
e 

valore da porre a fondam
ento del rispetto reciproco, dello scam

bio tra le culture e 
della tolleranza; a tale fine prom

uove e favorisce iniziative volte alla accoglienza, alla 
tutela della cultura e della lingua d’origine e alla realizzazione di attività interculturali 
com

uni” 66.
(+/X

) “L
e istituzioni scolastiche, nel quadro di una program

m
azione territoriale degli 

interventi, anche sulla base di convenzioni con le R
egioni e gli enti locali, prom

uovono 
[…

] l’accoglienza degli stranieri adulti regolarm
ente soggiornanti m

ediante l’attivazione 
di corsi di alfabetizzazione nelle scuole elem

entari e m
edie” 67.

(-/X
) “L

e R
egioni, anche attraverso altri enti locali, prom

uovono program
m

i culturali 
per i diversi gruppi nazionali, anche m

ediante corsi effettuati presso le scuole superiori 
o istituti universitari” 68.

V
I – D

iritto alla salute e all’alloggio

D
iritto alla salute

(+/=) “L
a R

epubblica tutela la salute com
e fondam

entale diritto dell’individuo e 
interesse della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti” 69.
(+/X

)  H
anno l’obbligo di iscrizione al Servizio sanitario nazionale e hanno parità di 

trattam
ento e piena uguaglianza di diritti e doveri rispetto ai cittadini italiani per quanto 

attiene all’obbligo contributivo, all’assistenza erogata in Italia dal Servizio sanitario 
nazionale e alla sua validità tem

porale: a) gli stranieri regolarm
ente soggiornanti che 

abbiano in corso regolari attività di lavoro subordinato o di lavoro autonom
o o siano 

iscritti nelle liste di collocam
ento; b) gli stranieri regolarm

ente soggiornanti o che 
abbiano chiesto il rinnovo del titolo di soggiorno, per lavoro subordinato, per lavoro 
autonom

o, per m
otivi fam

iliari, per asilo politico, per asilo um
anitario, per richiesta 

di asilo, per attesa adozione, per affidam
ento, per acquisto della cittadinanza

70. 
L’assistenza sanitaria spetta altresì ai fam

iliari a carico regolarm
ente soggiornanti. In 

attesa dell’iscrizione al servizio sanitario nazionale, ai m
inori figli di stranieri iscritti al 

servizio sanitario nazionale è assicurato fin dalla nascita il m
edesim

o trattam
ento dei 

m
inori iscritti 71.

(+/X
) “L

o straniero regolare che non rientra nella precedente categoria, è tenuto 

65 d.P.R
. n. 394/1999, art. 45, c. 3.

66 Legge98, art. 38, c. 3.
67 Legge98, art. 38, c. 5, lett. a).
68 Legge98, art. 38, c. 6.
69 Cost., art. 32.
70 Legge98, art. 34, c. 1.
71 Legge98, art. 34, c. 2.

ad assicurarsi “m
ediante stipola di una apposita polizza assicurativa con un istituto 

assicurativo italiano o straniero, valida sul territorio nazionale, ovvero m
ediante 

l’iscrizione al servizio sanitario nazionale, valida per i fam
iliari a carico”, versando un 

contributo per la partecipazione alle spese 72.
(+/=) “A

i cittadini stranieri presenti sul territorio nazionale, non in regola con 
le norm

e relative all’ingresso ed al soggiorno, sono assicurate, nei presidi pubblici 
ed accreditati, le cure am

bulatoriali ed ospedaliere urgenti o com
unque essenziali, 

ancorché continuative, per m
alattia ed infortunio e sono estesi i program

m
i di m

edicina 
preventiva a salvaguardia della salute individuale e collettiva. Sono, in particolare, 
garantiti:
a) 

la tutela sociale della gravidanza e della m
aternità, a parità di trattam

ento con  
 

le cittadine ed i cittadini italiani;
b) 

la tutela della salute del m
inore in esecuzione della C

onvenzione sui  
 

 
diritti del fanciullo del 20 novem

bre 1989;
c) 

le vaccinazioni secondo la norm
ativa e nell’am

bito di interventi di cam
pagne  

 
di prevenzione collettiva autorizzati dalle R

egioni;
d) 

gli interventi di profilassi internazionale;
e) 

la profilassi, la diagnosi e la cura delle m
alattie infettive ed eventuale bonifica  

 
dei relativi focolai 73.

(+/=) L’accesso alle strutture sanitarie da parte dello straniero non in regola con le 
norm

e sul soggiorno non può com
portare alcun tipo di segnalazione all’autorità, salvo 

i casi in cui sia obbligatorio il referto, a parità di condizioni con il cittadino italiano 74. 

D
iritto all’alloggio

(+/X
) “L

o straniero regolarm
ente soggiornante può accedere ad alloggi sociali, 

collettivi 
o 

privati 
[…

] 
nell’am

bito 
di 

strutture 
alloggiative, 

prevalentem
ente 

organizzate in form
a di pensionato, aperte ad italiani e stranieri, finalizzate ad offrire 

una sistem
azione alloggiativa dignitosa a pagam

ento, secondo quote calm
ierate” in 

attesa di una sistem
azione definitiva 75.

(+/X
) “G

li stranieri titolari di carta di soggiorno (ora perm
esso per lungo-soggiornante 

U
E

) e gli stranieri regolarm
ente soggiornanti in possesso di perm

esso di soggiorno 
alm

eno biennale e che esercitano una regolare attività di lavoro subordinato o di lavoro 
autonom

o hanno diritto di accedere, in condizioni di parità con i cittadini italiani, agli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica” 76.
(+/=/!) Per il richiedente asilo e rifugiato: “Il richiedente che ha form

alizzato la 
72 Legge98, art. 34, c. 3. 
73 Legge98, art. 35, c 3.
74 Legge98, art. 35, c 5.
75 Legge98, art. 40, c. 4.
76 Legge98, art. 40, c. 6.



dom
anda e che risulta sprovvisto di m

ezzi sufficienti a garantire una qualità di vita 
adeguata per il sostentam

ento proprio e dei propri fam
iliari, ha accesso, con i fam

iliari 
,alle m

isure di accoglienza del Sistem
a di protezione per richiedenti asilo e rifugiati 

(SPR
A

R
) predisposte dagli E

nti locali” 77.

V
II – D

iritto al lavoro e alla previdenza sociale

D
iritto al Lavoro

(-/X
) 1. “O

gni individuo ha diritto al lavoro, alla libera scelta dell’im
piego, a giuste e 

soddisfacenti condizioni di lavoro ed alla protezione contro la disoccupazione”.
          2. “O

gni individuo, senza discrim
inazione, ha diritto ad eguale retribuzione per 

eguale lavoro” 78.
(-/X

) “O
gni individuo ha diritto al riposo e allo svago, com

prendendo in ciò una 
ragionevole lim

itazione delle ore di lavoro e ferie periodiche retribuite” 79.
(+/X

) “L’ingresso nel territorio per m
otivi di lavoro subordinato, anche stagionale e di 

lavoro autonom
o, avviene nell’am

bito delle quote di ingresso stabilite” 80.
(-/X

) 
“I 

lavoratori 
m

igranti 
devono 

beneficiare 
di 

un 
trattam

ento 
non 

m
eno 

favorevole di quello di cui beneficiano i nazionali dello Stato di im
piego in m

ateria di 
rim

unerazione e:
a) 

di altre condizioni di lavoro, ovvero ore straordinarie, orario di lavoro, riposo 
settim

anale, congedo pagato, sicurezza, salute, cessazione di im
pegno, e di tutte le 

altre condizioni di lavoro che, secondo la legislazione e la pratica nazionale sono intese 
con questo term

ine;
b) 

di altre condizioni di im
piego tutte le altre questioni che, secondo la legislazione 

e gli usi nazionali, sono considerati com
e term

ini di im
piego ovvero l’età m

inim
a di 

im
piego, le restrizioni al lavoro a dom

icilio” 81.
(+/=) L

o straniero irregolare che sia qualificabile com
e “lavoratore subordinato” ha il 

diritto di ricorrere al giudice in caso di insolvenza del proprio datore di lavoro al fine 
di ottenere la retribuzione per il lavoro prestato 82.
(+/=) A

i fini della determ
inazione delle som

m
e dovute dal datore di lavoro a titolo  

retributivo,  contributivo  e fiscale, nonché per i relativi accessori si presum
e che 

il rapporto di lavoro instaurato con il lavoratore straniero privo del perm
esso di 

soggiorno abbia avuto una durata di alm
eno tre m

esi, salvo  prova contraria fornita dal 

77 D
.Lgs n. 142 del 2015, art. 14, c. 1.

78 O
N

U
48, art. 23.

79 O
N

U
48. A

rt. 24.
80 Legge98, art. 21, c. 1.
81 Conv., art. 25.
82 D

irettiva n. 2009/52/Ce, art. 6; CG
U

E
, sent. Tüm

er del 05 novem
bre 2014, causa C

- 311/13; C
ass. civ. sez. IV, 

sent. n.  7380/2010.

datore di lavoro o dal lavoratore» 83.

Previdenza sociale e rim
esse

(-/X
) E

siste un diritto all’“uguaglianza di trattam
ento in m

ateria previdenziale secondo 
le previsioni della legge nazionale e dei trattati internazionali” 84.
(-/=) “I lavoratori m

igranti hanno diritto di trasferire i loro guadagni e risparm
i, in 

particolare i fondi necessari al m
antenim

ento della loro fam
iglia, dallo Stato di im

piego 
allo Stato di origine, o ad ogni altro Stato […

]. G
li Stati com

petenti prendono le 
m

isure appropriate per facilitare questi spostam
enti” 85.

(-/=) “A
lla scadenza del loro soggiorno nello Stato di im

piego, i lavoratori m
igranti 

hanno diritto di trasferire i loro guadagni e loro risparm
i…

, i loro effetti personali e gli 
oggetti in loro possesso” 86.

V
III – D

iritto ad una patria e alla propria identità culturale-religiosa

D
iritto ad una patria, ad una cittadinanza

(+/=) N
essuno può essere privato della cittadinanza (italiana) per m

otivi politici 87.
(-/=) 

1.“O
gni individuo ha diritto a una cittadinanza. 

 
2. “N

essun individuo potrà essere arbitrariam
ente privato della sua  

 
 

cittadinanza né del diritto di m
utare cittadinanza”

88.
(-/X

) “I lavoratori m
igranti e i m

em
bri delle loro fam

iglie hanno il diritto di prendere 
parte agli affari pubblici dei loro Stati di origine, di votare e di essere eletti nel corso 
di elezioni organizzate da questo Stato, in m

aniera conform
e alla sua legislazione” 89.

(-/X
) “G

li Stati di im
piego facilitano, in m

aniera conform
e alla loro legislazione  

nazionale, la consultazione o la partecipazione dei lavoratori m
igranti e dei m

em
bri  

della loro fam
iglia alle decisioni concernenti la vita e l’am

m
inistrazione delle com

unità 
locali” 90.

D
iritto all’identità culturale

(-/=) “L
a libertà di m

anifestare la propria religione o le proprie convinzioni non può 
essere oggetto di restrizioni, se non quelle previste dalla legge e che sono necessarie 
83 D

.Lgs. n. 106/2012, art. 3.
84 Conv., art. 27.
85 Conv., art. 47, c. 1 e c. 2.
86 Conv., art. 32.
87 Cost., art. 22.
88 O

N
U

48, art. 15.
89 Conv., art. 41.
90 Conv., art. 42, c. 2.



alla protezione della sicurezza, dell’ordine, della salute e della m
oralità pubblica e 

delle libertà e diritti fondam
entali altrui” 91.

(-/=) Sia prom
osso “lo spirito di tolleranza e di dialogo interculturale,[…

] per favorire 
il rispetto e la com

prensione reciproci e la cooperazione tra tutti coloro che vivono nello 
stesso territorio, quale che sia la loro identità etnica, culturale, linguistica o religiosa, 
specialm

ente nei settori dell’educazione, della cultura e dei m
ezzi di com

unicazione 
di m

assa” 92.

D
iritto all’identità religiosa

(+/=) “Tutte le confessioni religiose sono ugualm
ente libere davanti alla legge. L

e 
confessioni religiose diverse dalla cattolica hanno diritto di organizzarsi secondo i 
propri statuti, in quanto non contrastino con l’ordinam

ento giuridico italiano”
93.  

(+/=) “Tutti hanno diritto di professare liberam
ente la propria fede religiosa in 

qualsiasi form
a, individuale o associata, di farne propaganda e di esercitarne in privato 

o in pubblico il culto, purché non si tratti di riti contrari al buon costum
e” 94.

(+/=) “O
gni persona ha diritto alla libertà di pensiero, di coscienza e di religione. 

Tale diritto include la libertà di cam
biare religione o convinzione, così com

e la 
libertà di m

anifestare la propria religione o la propria convinzione individualm
ente o 

collettivam
ente, in pubblico o in privato, m

ediante il culto, l’insegnam
ento, le pratiche 

e l’osservanza dei riti” 95.

IX
 –D

overi dei m
igranti e profughi

D
overi enunciati dalla C

ostituzione italiana

Prem
esso che ad ogni diritto corrisponde norm

alm
ente un dovere in capo ad altri 

soggetti, la C
ostituzione italiana enuncia i fondam

entali doveri a carico del cittadino, 
m

olti dei quali estensibili anche a cittadini di altri Paesi presenti sul nostro territorio. 
In particolare i seguenti:
(+/=) “L

a R
epubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uom

o, sia 
com

e singolo, sia nelle form
azioni sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede 

l’adem
pim

ento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, econom
ica e sociale” 96.

(+/X
) “O

gni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie possibilità e la 

91 Conv., art. 12, c. 3.
92 Conv., E

, 6.
93 Cost. art. 8.
94 Cost., art. 19.
95 O

N
U

48, art. 18.
96 Cost., art. 2.

propria scelta, una attività o una funzione che concorra al progresso m
ateriale o 

spirituale della società” 97.
(+/X

) “Tutti sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche in ragione della loro 
capacità contributiva. Il sistem

a tributario è inform
ato a criteri di progressività” 98.

D
iritto e dovere di integrazione

(-/=) Il Testo U
nico sull’im

m
igrazione del 1998 dedica l’intero articolo 42 alle “M

isure 
di integrazione sociale” e allo scopo istituisce presso la Presidenza del C

onsiglio dei 
M

inistri la “C
onsulta per i problem

i degli stranieri im
m

igrati e delle loro fam
iglie” 

(com
m

a 4).
(-/X

) “L
o straniero ha diritto a che siano rafforzate le azioni di accom

pagnam
ento 

ai 
percorsi 

di 
inclusione 

sociale 
durante 

il 
periodo 

di 
accoglienza, 

attraverso 
l’integrazione di risorse econom

iche sui territori, creando a livello locale m
odelli 

virtuosi di inserim
ento socio-econom

ico, che possano costituire opportunità per le 
intere com

unità cittadine” 99.

D
iritto di…

avere doveri

(+/X
) E

’ il caso del Servizio civile nazionale che può essere svolto anche da un 
cittadino straniero regolarm

ente presente in Italia, in base a una sentenza della C
orte 

costituzionale che dichiara “l’illegittim
ità costituzionale della norm

a che richiede la 
cittadinanza italiana ai fini dell’am

m
issione allo svolgim

ento del servizio civile” 100.
(+/X

) “L’estensione del servizio civile a finalità di solidarietà sociale, nonché 
l’inserim

ento in attività di cooperazione nazionale ed internazionale, di salvaguardia 
e tutela del patrim

onio nazionale, concorrono a qualificarlo – oltre che com
e 

adem
pim

ento di un dovere di solidarietà – anche com
e un’opportunità di integrazione 

e di form
azione alla cittadinanza 101.

97 Cost., art. 4.
98 Cost., art. 53.
99 R

apporto A
nci, C

aritas, A
cnur, 2015, p. 12.

100 C. cost., sent. n. 119/2015, che si riferisce al D
.L

gs. del  5 aprile 2002 n. 77 “D
isciplina del servizio civile nazio-

nale”. L’accesso degli stranieri regolarm
ente soggiornanti al servizio civile è ora espressam

ente previsto dal nuovo 
disegno di legge in m

ateria, approvato dal Senato il 30 m
arzo 2016 e in attesa dell’approvazione della C

am
era. Il 

nuovo B
ando sul servizio civile nazionale è aperto anche agli stranieri regolarm

ente residenti nel territorio italiano.
101 C. cost., sent. n. 119/2015.
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Tanti dei diritti afferm
ati e tutelati in foro civile, giuridico li troviam

o enunciati anche 
da un costante e abbondante m

agistero della C
hiesa. N

e sono i prim
i destinatari i 

credenti cattolici; m
a proprio perché tali diritti hanno un denso contenuto razionale 

e um
ano, riteniam

o che siano condivisibili da ogni persona di qualsiasi etnia, cultura 
e fede, in particolare da ogni credente che li sente im

pressi nel profondo della sua 
coscienza e li trova sanciti nei libri sacri della sua religione.

C
om

e per la Sezione A
, ci si lim

ita a trascrivere con citazione letterale o a sintetizzare 
con la m

assim
a fedeltà quanto si è attinto da docum

enti di alta autorevolezza.

Sigle dei docum
enti di area ecclesiale

CA
RTA

 
C

arta dei diritti della Fam
iglia (1981) a seguito della L

ett. E
nc.   

                   
“Fam

iliaris consortio” (1983).
CD

 
 

“U
om

ini di culture diverse: dal conflitto alla solidarietà” –   
 

 
 

C
om

m
issione E

cclesiale G
iustizia e pace della C

E
I, 1990. 

CO
M

P.  
C

om
pendio della D

ottrina sociale della C
hiesa, Pont. C

ons. G
-P. , 

2006
D

PM
C

  
Istruz “D

e Pastorali m
igratorum

 cura”, annessa al M
otu Prorpio

 
 

“Pastoralis m
igratorum

 cura (1969)”.
EM

CC
        

E
rga m

igrantes C
aritas C

hristi, Istruzione pontificia, 2005
ER

O
 S.   

O
rientam

enti pastorali della C
E

I “E
ro forestiero e m

i avete accolto,  
 

 
1933.

Ex.F. 
 

“C
ostituzione apostolica “E

xsulFam
ilia” (di Pio X

II), 1952
FA

M
. C. 

E
sortazione A

postolica Fam
iliaris consortio 1981

M
G

M
M

 
M

essaggi pontifici per le G
iornate m

ondiali del M
igrante e R

ifugiato 
                   

annuali dal 1985 al 2016.
O

r.Pa.  
“O

rientam
enti pastorali – A

ccogliere C
risto nei rifugiati e nelle   

 
 

persone forzatam
ente sradicate”,Pontificio C

onsiglio della Pastorale  
 

 
per i M

igranti e gli Itineranti e Pontificio C
onsiglio “C

or unum
”.

T.G
.        

Tutte le genti verranno a te del C
onsiglio E

piscopale Perm
anente,  

 
 

2005.2.

I – D
iritti fondam

entali espressi con form
ule generali

1. D
iritti fondam

entali per ogni essere um
ano

+ Il fenom
eno m

igratorio “determ
inato, m

olte volte, dalla libera decisione delle 
persone e m

otivato, abbastanza spesso, anche da scopi culturali, tecnici, scientifici, è 
per lo più segno eloquente degli squilibri sociali, econom

ici e dem
ografici a livello sia 

regionale che m
ondiale che im

pulsano ad em
igrare” (E

m
cc, n. 1). 

+ “O
gni essere um

ano ha diritto all’esistenza, all’integrità fisica, ai m
ezzi indispensabili 

e sufficienti per un dignitoso tenore di vita, specialm
ente per quanto riguarda 

l’alim
entazione, il vestiario, l’abitazione, il riposo, le cure m

ediche, i servizi sociali 
necessari”(Pacem

 in terris”, n. 6).
+ “L

a radice dei diritti dell’uom
o è da ricercare nella dignità che appartiene a ogni 

essere um
ano […

]. L
a fonte ultim

a dei diritti um
ani non si situa nella m

era volontà 
degli esseri um

ani, nella realtà dello Stato, nei poteri pubblici, m
a nell’uom

o stesso e 
in D

io suo creatore” (C
om

p, n. 153).

2. Principi fondam
entali relativi agli stranieri

+ “Poiché la cura delle anim
e deve essere adattata alle necessità dei tem

pi, sem
bra 

assai opportuno richiam
are ancora una volta i prim

i e fondam
entali diritti della 

persona um
ana sia perché i suprem

i reggitori dei popoli li riconoscano e dopo averli 
riconosciuti di tutelino, sia perché tutti i m

igranti si sentano inseriti nel com
plesso 

delle funzioni dei cittadini e della com
unità e considerino attentam

ente i doveri da 
com

piere” (D
pm

c, n. 5).

3. M
igranti in condizioni di irregolarità legale

+ Poiché “l’uom
o integrale nell’unità di corpo e di anim

a (G
S 3 e 63) è il fine principale 

della sollecitudine pastorale della C
hiesa […

], sem
bra assai opportuno richiam

are 
ancora una volta i prim

i e fondam
entali diritti della persona um

ana sia perché i 
suprem

i reggitori dei popoli li riconoscano e dopo averli riconosciuti di tutelino, sia 
perché tutti i m

igranti si sentano inseriti nel com
plesso delle funzioni dei cittadini e 

della com
unità e considerino attentam

ente i doveri da com
piere” (D

pm
c, n. 5).

+ “L
a radice dei diritti dell’uom

o è da ricercare nella dignità che appartiene a ogni 
essere um

ano […
]. L

a fonte ultim
a dei diritti um

ani non si situa nella m
era volontà 

degli esseri um
ani, nella realtà dello Stato, nei poteri pubblici, m

a nell’uom
o stesso e 

in D
io suo creatore” (C

om
p, n. 153).

+ “L
a m

igrazione va assum
endo i connotati di em

ergenza sociale, soprattutto per la 
crescita dei m

igranti irregolari, crescita che, nonostante le restrizioni in atto, appare 



inarrestabile. L’im
m

igrazione irregolare è sem
pre esistita ed è stata spesso tollerata 

perché fornisce una riserva di personale da cui poter attingere a m
ano a m

ano che i 
m

igranti regolari salgono nella scala sociale e si inseriscono in m
odo stabile nel m

ondo 
del lavoro” (M

gm
m

 96, n. 1).
+ “L

a condizione di irregolarità legale non consente sconti sulla dignità del m
igrante, 

il quale è dotato di diritti inalienabili, che non possono essere violati né ignorati” 
(M

gm
m

 1996, n. 2).
+ “E

’ purtroppo ben noto che, da sem
pre, alla m

igrazione regolare si accom
pagna com

e 
un cono d’om

bra anche quella irregolare. U
n fenom

eno attualm
ente in espansione con 

aspetti negativi che si ripercuotono con particolare evidenza sulle donne. N
elle pieghe 

dell’im
m

igrazione clandestina si infiltrano non di rado elem
enti di degenerazione, 

com
e il com

m
ercio della droga e la piaga della prostituzione. A

l riguardo una doverosa 
vigilanza deve essere esercitata nei Paesi di provenienza, poiché, approfittando della 
riduzione dei canali di em

igrazione legale, organizzazioni inaffidabili spingono giovani 
donne sulle vie dell’espatrio clandestino, lusingandole con la prospettiva del successo” 
(M

gm
m

 1995, n. 3).
+ E

’ innegabile che il lavoro con il quale i clandestini partecipano all’im
pegno com

une 
di sviluppo econom

ico, realizza una form
a di appartenenza di fatto alla società. Si 

tratta di dare legittim
ità, scopo e dignità a questa appartenenza attraverso l’adozione 

di opportuni provvedim
enti. […

] U
na volta si em

igrava per crearsi m
igliori condizioni 

di vita: da m
olti Paesi oggi si em

igra sem
plicem

ente per sopravvivere” (M
gm

m
 1993, n. 3).

II – D
iritto di m

igrare e tutela contro le espulsioni

1. D
iritto di em

igrare

+ “E
siste certam

ente anche il diritto ad em
igrare. A

lla base di tale diritto, ricorda il 
B

eato G
iovanni X

X
III nell’E

nciclica M
ater et m

agistra (nn. 30 e 33) c’è la destinazione 
universale dei beni di questo m

ondo” (M
gm

m
 2004, n. 3).

+ “E
’ urgente che […

] si sappia superare un atteggiam
ento strettam

ente nazionalistico, 
per creare uno statuto che riconosca un diritto all’em

igrazione” (Lett. A
p. O

ctogesim
a 

adveniens 1971, n.17).
+ “L

e nazioni più ricche sono tenute ad accogliere, nella m
isura del possibile, lo 

straniero alla ricerca della sicurezza e delle risorse necessarie alla vita che non gli è 
possibile trovare nel proprio Paese di origine” (C

atechism
o della C

hiesa C
attolica, n. 2241).

+ “L
e pubbliche autorità negherebbero ingiustam

ente un diritto della persona um
ana, 

qualora si opponessero all’em
igrazione o all’im

m
igrazione o le creassero ostacoli, salvo 

che ciò non sia richiesto da gravi, obiettivam
ente fondate ragioni di bene com

une” 
(D

pm
c, n. 7).

+ “L’uom
o ha diritto ad avere una patria, nella quale trovarsi com

e a casa propria. A
 

questo diritto corrisponde, da parte della società, un preciso dovere: A
ffrettarne il 

pieno riconoscim
ento è un atto di giustizia” (E

ro, n. 37).

2. D
iritto di non em

igrare

+ “L
a C

hiesa affianca tutti coloro che si sforzano per difendere ildiritto di ciascuno a 
vivere con dignità, anzitutto esercitando in diritto a non em

igrare per contribuire allo 
sviluppo del Paese d’origine” (M

gm
m

 2016).
+ “O

gni Paese deve essere posto in grado di assicurare ai propri abitanti, oltre 
alle libertà di espressione e di m

ovim
ento, la possibilità di soddisfare le necessità 

fondam
entali, quali cibo, salute, educazione, alloggio, la cui frustrazione pone m

olta 
gente nella condizione di dover em

igrare per forza” (M
gm

m
 2004, 3).

+ “C
ostruire condizioni di pace, per quanto concerne i m

igranti e i rifugiati, significa 
im

pegnarsi seriam
ente a salvaguardare anzitutto il diritto a non em

igrare” (M
gm

m
 2004, 

n. 3).
+ “E

’ dovere patrocinare la libertà di em
igrare, m

a è anche dovere opporsi alla libertà 
di far em

igrare [...],è del pari un dovere l’im
pedire che venga sorpresa la buona fede 

dei m
igranti da ingordi speculatori” (Beato G

iovanni Battista Scalabrini, L’Italia all’estero, Torino 
1899). 

3. D
iritto al rim

patrio

+ “Il rim
patrio volontario non significa sem

plicem
ente tornare indietro. A

ltrim
enti 

ci sarebbe il rischio che persone vengano trasferite da una situazione ad una vita di 
m

iseria nel proprio Paese” (O
r.Pa. n. 68).

4. Tutela contro le espulsioni

+ Per i m
igranti irregolari “allorché non si intraveda alcuna soluzione, quelle stesse 

istituzioni dovrebbero orientare i solo assistiti, eventualm
ente anche fornendo un aiuto 

m
ateriale, o a cercare accoglienza in altri Paesi o a riprendere la strada del ritorno” 

(M
gm

m
 1996, n. 4).

5. D
iritto a che vengano rim

osse la cause
+ “L

a C
hiesa guarda all’intensificarsi dei flussi di m

igranti e rifugiati con viva 
sollecitudine pastorale e si interroga in m

erito alle cause di tale fenom
eno e alle 

particolari condizioni nelle quali vengono a trovarsi quanti sono costretti, per vari 
m

otivi, ad abbandonare la propria Patria”(M
gm

m
 1998, n. 1).

+ “M
i pare opportuno ribadire […

] che il diritto prim
ario dell’uom

o è di vivere nella 



propria patria. Q
uesto diritto tuttavia diventa effettivo solo se si tengono costantem

ente 
sotto controllo i fattori che spingono all’em

igrazione. E
ssi sono, tra gli altri, i conflitti 

interni, le guerre, il sistem
a di governo, l’iniqua distribuzione delle risorse econom

iche, 
la politica agricola incoerente, l’industrializzazione irrazionale, la corruzione dilagante 
(G

iov. Paolo II, 4° C
ongr. M

ond. Sulle m
igrazioni, 1998). 

+ O
ccorre riflettere seriam

ente sulla geografia della fam
e nel m

ondo, perché la 
solidarietà prenda il sopravvento sulla ricerca del profitto e su quelle leggi di m

ercato 
che non tengono conto della dignità della persona um

ana e dei suoi diritti inalienabili. 
Si deve agire durevolm

ente sulle cause avviando una cooperazione internazionale che 
m

iri a prom
uovere la stabilità politica e a rim

uovere il sottosviluppo” (G
iov. Paolo II, 4° 

C
ongresso m

ondiale sulle m
igrazioni, 1998).

+ “E
’ la m

igrazione dei disperati: uom
ini e donne, spesso giovani, a cui non resta 

altra scelta che quella di lasciare il proprio Paese per avventurarsi verso l’ignoto. O
gni 

giorno m
igliaia di persone affrontano rischi anche dram

m
atici per tentare di fuggire 

ad una vita senza avvenire. Purtroppo, la realtà che trovano nelle nazioni d’approdo è 
spesso fonte di ulteriori delusioni” (M

gm
m

 2000, n. 4).
+ 

“A
lla 

globalizzazione 
del 

fenom
eno 

m
igratorio 

occorre 
rispondere 

con 
la 

globalizzazione della carità e della cooperazione, in m
odo da um

anizzare le condizioni 
dei m

igranti. N
el m

edesim
o tem

po occorre intensificare gli sforzi per creare le 
condizioni atte a garantire una progressiva dim

inuzione delle cause che spingono 
interi popoli a lasciare la loro terra natale, a m

otivo di guerre e carestie, spesso l’una 
causa delle altre” (M

gm
m

 2015).
+ “L’attuale squilibrio econom

ico e sociale che in gran m
isura alim

enta le correnti 
m

igratorie, non va visto com
e una fatalità, m

a com
e una sfida” (M

gm
m

 1996).

6. D
iritto dello Stato a gestire le m

igrazioni

+ “Tutti, e in prim
o luogo i poteri pubblici, devono accogliere i m

igranti com
e persone, 

e non  sem
plicem

ente com
e puri strum

enti di produzione, e [i m
igranti] e devono 

aiutarli perché possano accogliere presso di sé le loro fam
iglie e procurarsi un alloggio 

decoroso” (C
onc. Vat. II, G

S, 66).
+ “L

a C
hiesa non nega alle autorità pubbliche il diritto di controllare e di lim

itare i 
flussi m

igratori quando vi siano gravi ed obiettive ragioni di bene com
une, che toccano 

l’interesse degli stessi em
igranti” (M

gm
m

 1995, 2).
+ “Spetta ovviam

ente ai governi regolare i flussi m
igratori nel pieno rispetto della 

dignità delle persone e dei bisogni delle loro fam
iglie, tenendo conto delle esigenze 

delle società che accolgono gli im
m

igrati. A
l riguardo già esistono accordi internazionali 

[…
] che è possono sem

pre essere ulteriorm
ente perfezionati” (M

G
M

M
 2004, n. 3).

+ “N
ei lim

iti della loro com
petenza, i governi hanno diritti e doveri che riguardano il 

problem
a dem

ografico della nazione […
];com

e, ad esem
pio, per quanto riguarda  la 

legislazione sociale e fam
iliare, le m

igrazioni…
 (C

on. Vat., G
audium

 et spes, n. 87).
+ C

om
pito dello Stato è di non far m

ancare alle fam
iglie degli im

m
igranti, tenendo 

conto delle loro esigenze peculiari, quanto ordinariam
ente esso assicura a quelle dei 

propri cittadini. In particolare è com
pito dello Stato difenderle da ogni tentativo 

di em
arginazione e di razzism

o, prom
uovendo una cultura di convinta e operosa 

solidarietà. Predisporrà a tal fine ogni più idonea e concreta m
isura di accoglienza, 

insiem
e a quei servizi sociali atti a favorire, anche per loro, una esistenza serena ed uno 

sviluppo rispettoso della dignità um
ana” (M

gm
m

 1994).
+ “L

a creazione di posti di lavoro è un com
pito sociale prim

ario, che si im
pone agli 

individui e all’iniziativa privata, m
a in pari m

isura allo Stato. In linea di m
assim

a, 
qui com

e in altri settori, lo Stato ha una funzione sussidiaria; m
a spesso può essere 

chiam
ato a intervenire direttam

ente” (Libertà cristiana e liberazione, 1986, n. 85).

III – D
iritti di rifugiati, richiedenti asilo e protezione sussidiaria

R
ifugiati e richiedenti asilo

+ “Il problem
a dei rifugiati politici si pone oggi in form

a nuova e interessa anzitutto 
i rapporti tra i sud e il nord del m

ondo, dopo aver interessato particolarm
ente quelli 

dall’est all’ovest, ed è dovuto a m
ovim

enti e alle guerre civili che pesantem
ente 

coinvolgono i paesi non europei” (U
om

ini di culture diverse, n. 8). 

+ “Q
ualsiasi persona si presenti alla frontiera con un fondato tim

ore di persecuzione
ha diritto alla protezione e non dovrebbe essere respinta al suo Paese d’origine,
 indipendentem

ente dal fatto che sia stata o m
eno form

alm
ente riconosciuta com

e
 rifugiata. I rifugiati dovrebbero essere riconosciuti com

e persone che godono degli 
stessi diritti assicurati dalla legge ai cittadini del Paese ospitante o, quantom

eno,dei 
diritti riconosciuti ai residenti stranieri. E

ssi devono poter valersi dei diritti di cui
sono titolari. D

a ciò deriverebbero per il rifugiato il riconoscim
ento in quanto 

soggetto di diritto e l’esercizio legittim
o delle libertà fondam

entali della persona
 um

ana, tra le quali la libertà di m
ovim

ento, il diritto al lavoro, la libertà di pensiero,
di coscienza e di religione” (O

r.Pa., n. 61).
+ “Sarebbe opportuno m

ettere in pratica lo spirito che anim
a il principio di non 

respingim
ento, in base al quale si presum

e che i richiedenti asilo siano rifugiati, per 
tutto il tem

po in cui il loro status è sottoposto a verifica” (O
r.Pa., n. 63).

+ L
a com

unità internazionale ha risposto alla questione dei rifugiati individuando tre 
soluzioni principali: integrazione nel luogo di arrivo, re insediam

ento in un Paese terzo 
(disposto a concedere uno status di residenza perm

anente) e il rim
patrio volontario” 

(O
r.Pa, n. 43).

+ “I rifugiati che chiedono asilo, fuggiti da persecuzioni, violenze e situazioni che 



m
ettono in pericolo la loro vita, hanno bisogno della nostra com

prensione e accoglienza, 
del rispetto della loro dignità um

ana e dei loro diritti, nonché della consapevolezza dei 
loro doveri” (M

gm
m

 2012).
+ L

e “M
igrazioni della disperazione” richiam

ano il diritto ad em
igrare: “In m

olte 
regioni del m

ondo si vivono oggi situazioni di dram
m

atica instabilità ed insicurezza. 
N

on fa m
eraviglia che in questi contesti si faccia strada nei poveri e nei derelitti il 

progetto di fuggire alla ricerca di una nuova terra che possa offrire loro pane, dignità 
e pace: è la m

igrazione dei disperati” (O
r.Pa. n. 43).

+ Per il rifugiato “il prim
o punto di riferim

ento non deve essere la ragione di Stato o 
la sicurezza nazionale, m

a la persona um
ana, affinché sia salvaguardata la sua esigenza 

di vivere in com
unità, esigenza che proviene dalla natura profonda dell’uom

o” (R
ifug. 

n. 9).
+ “N

on è superfluo ricordare che i profughi politici sono persone e che a loro vanno 
riconosciuti tutti i diritti inerenti alla persona: diritti che non vengono m

eno quando 
essi sono stati privati della cittadinanza nelle com

unità politiche di cui erano m
em

bri” 
(E

nc. Pacem
 in terris, sotto il titolo “Il problem

a dei profughi politici”).
+ “I rifugiati che chiedono asilo, fuggiti da persecuzioni, violenze e situazioni che 
m

ettono in pericolo la loro vita, hanno bisogno della nostra com
prensione e accoglienza, 

del rispetto della loro dignità um
ana e dei loro diritti, nonché della consapevolezza dei 

loro doveri” (M
gm

m
 2012).

IV. D
iritti della fam

iglia all’unità e al ricongiungim
ento 

Fam
iglia

+ “Q
uando gli Stati, sia quelli che perm

ettono di em
igrare com

e quelli che accolgono 
nuovi elem

enti, si adoperano per elim
inare tutto ciò che potrebbe essere di im

pedim
ento 

al nascere e allo svolgersi di una vera fiducia tra loro, ne conseguirà un reciproco 
vantaggio e si contribuirà insiem

e all’increm
ento del benessere um

ano e al progresso 
della cultura” (E

nc. M
ater et m

agistra del, n. 3,).
+ “L

a C
hiesa difende apertam

ente e fortem
ente i diritti della fam

iglia dalle intollerabili 
usurpazioni della società e dello Stato. Fra i diritti della fam

iglia va ricordato anche “il 
diritto di em

igrare com
e fam

iglia per cercare una vita m
igliore” (Fam

., n. 46).
+ “L

e fam
iglie dei m

igranti hanno diritto alla m
edesim

a protezione di quella concessa 
alle altre fam

iglie - L
e fam

iglie dei m
igranti hanno il diritto al rispetto per la propria 

cultura e a ricevere sostegno e assistenza per la loro integrazione nella com
unità alla 

quale recano il proprio contributo; I lavoratori em
igranti hanno il diritto di vedere la 

propria fam
iglia unita il più presto possibile” (C

arta 1”).
+ “Se si può com

prendere un provvisorio rinvio della ricom
posizione della fam

iglia, 
per favorirne la successiva m

igliore accoglienza, si deve respingere l’atteggiam
ento di 

chi la rifiuta quasi si trattasse di una pretesa senza alcun fondam
ento giuridico” (M

gm
m

 
1955, n. 1).
+ “E

’ vero che la m
aggioranza dei Paesi riconosce il diritto del m

igrante a convivere 
con la propria fam

iglia, m
a si constata che tale diritto spesso contrasta con gli con 

ostacoli di vario genere che ne im
pediscono l’effettivo godim

ento” (M
gm

m
 1994).

+ “L
e fam

iglie dei m
igranti […

] devono poter trovare dappertutto, nella C
hiesa, la 

loro patria. E
’ questo un com

pito connaturale alla C
hiesa, essendo segno di unità nella 

diversità” (Fam
. n. 77).

+ “L
a C

hiesa è casa e fam
iglia per tutti, specie per quanti sono affaticati e oppressi” 

(Fam
., n. 85).

V
 – D

iritti della donna e dei m
inori, diritto all’istruzione

D
iritti della donna

+ “E
m

erge l’urgenza di garantire anche alle donne parità di trattam
ento, sia per la 

retribuzione, sia per le condizioni di lavoro e di sicurezza” (M
gm

m
 1995, n. 4).

+ “Il recente fenom
eno di una più larga presenza della donna in em

igrazione richiede 
un cam

biam
ento di prospettiva nell’im

postazione delle relazioni politiche ed em
erge 

l’urgenza di garantire anche alle donne la parità di trattam
ento sia per la retribuzione, 

sia per le condizioni di lavoro e di sicurezza. Sarà cos’ più facile prevenire il rischio 
che la discrim

inazione nei confronti dei m
igranti in generale tenda ad accanirsi 

particolarm
ente contro la donna. Si im

pone inoltre la m
essa a punto di strum

enti atti 
a facilitare l’inserim

ento e la form
azione culturale e professionale della donna, nonché 

la sua partecipazione ai benefici dei provvedim
enti sociali, quali l’assegnazione della 

casa, l’assistenza scolastica per i figli ed adeguati sgravi fiscali” (M
gm

m
 1955, n. 4).

+ “U
na doverosa vigilanza deve essere esercitata anche dai Paesi di provenienza, 

poiché, approfittando della riduzione dei canali di em
igrazione legale, organizzazioni 

inaffidabili spingono giovani donne sulle vie dell’espatrio clandestino, lusingandole 
con la prom

essa del successo […
]. L

a sorte cui m
olte di esse vanno incontro è 

triste: respinte alla frontiera, si ritrovano spesso, loro m
algrado, nel disonore della 

prostituzione” (M
gm

m
 1995, n. 3).

+ Tutti e in prim
o luogo i poteri pubblici, devono accogliere i m

igranti e devono 
aiutarli perché possano accogliere presso di sé le loro fam

iglie”(Vat., n. 66).
+ “C

iò com
porta per la fam

iglia anche il diritto di em
igrare […

]. Q
uando gli Stati, 

sia quelli che perm
ettono di em

igrare com
e quelli che accolgono nuovi elem

enti, si 
adoperano per elim

inare tutto ciò che potrebbe essere di im
pedim

ento al nascere e 
allo svolgersi di una vera fiducia tra loro, ne conseguirà un reciproco vantaggio e si 
contribuirà insiem

e all’increm
ento del benessere um

ano e al progresso della cultura” 
(E

nc. M
ater et m

agistra, n. 33, - 1961).



+ “L
a C

hiesa difende apertam
ente e fortem

ente i diritti della fam
iglia dalle intollerabili 

usurpazioni della società e dello Stato”. Fra i diritti della fam
iglia va ricordato anche 

“il diritto di em
igrare com

e fam
iglia per cercare una vita m

igliore” (Fam
., n. 46).

+ “L
e fam

iglie dei m
igranti hanno diritto alla m

edesim
a protezione di quella concessa 

alle altre fam
iglie - L

e fam
iglie dei m

igranti hanno il diritto al rispetto per la propria 
cultura e a ricevere sostegno e assistenza per la loro integrazione nella com

unità alla 
quale recano il proprio contributo; I lavoratori em

igranti hanno il diritto di vedere la 
propria fam

iglia unita il più presto possibile” (C
arta 1”).

+ “Se si può com
prendere un provvisorio rinvio della ricom

posizione della fam
iglia, 

per favorirne la successiva m
igliore accoglienza, si deve respingere l’atteggiam

ento di 
chi la rifiuta quasi si trattasse di una pretesa senza alcun fondam

ento giuridico” (M
gm

m
 

1955, n. 1).
+ “E

’ vero che la m
aggioranza dei Paesi riconosce il diritto del m

igrante a convivere 
con la propria fam

iglia, m
a si constata che tale diritto spesso contrasta con gli con 

ostacoli di vario genere che ne im
pediscono l’effettivo godim

ento” (M
gm

m
 1994).

+ “L
e fam

iglie dei m
igranti […

] devono poter trovare dappertutto, nella C
hiesa, la 

loro patria. E
’ questo un com

pito connaturale alla C
hiesa, essendo segno di unità nella 

diversità” (Fam
. n. 77).

+ “Se si può com
prendere un provvisorio rinvio della ricom

posizione della fam
iglia 

per favorire una successiva, m
igliore accoglienza, si deve respingere l’atteggiam

ento di 
chi la rifiuta quasi si trattasse di una pretesa senza alcun fondam

ento giuridico” (M
gm

m
 

1955, n. 1).

D
iritti dei m

inori

+ “U
n aspetto tipico della m

igrazione m
inorile è costituito dalla situazione dei ragazzi 

nati ospitanti oppure da quella dei figli che non vivono con i genitori em
igrati dopo 

la loro nascita, m
a li raggiungono successivam

ente. Q
uesti adolescenti fanno parte di 

due culture con i vantaggi e le problem
atiche connesse alla loro duplice appartenenza. 

C
ondizione questa che tuttavia può offrire l’opportunità di sperim

entare la ricchezza 
dell’incontro tra differenti tradizioni culturali” (M

gm
m

 2010).
+ “Parrocchie, gruppi culturali, sportivi , e di solidarietà, oratori scuole e ogni altro 
am

biente dove possono incontrarsi i giovani registrano un rapido aum
ento della 

presenza di ragazzi e ragazze stranieri, anche di seconda generazione…
 E

’ tutto un 
am

bito di lavoro che non sollecita gli addetti alla pastorale giovanile, m
a incrocia le 

responsabilità di tutta la com
unità cristiana” (T

G
, n. 4,f).

+ “Se la C
onvenzione dei D

iritti del B
am

bino afferm
a con chiarezza che va sem

pre 
salvaguardato l’interesse prevalente del m

inore (art. 3), al quale vanno riconosciuti 
tutti i diritti fondam

entali della persona al pari dell’adulto, purtroppo nella realtà 
questo non sem

pre avviene. Infatti…
 tanti sono lasciati in abbandono e, in vari m

odi, 

si trovano a rischio di sfruttam
ento” (M

gm
m

 2010).
          
D

iritto all’istruzione

+ “L
a dichiarazione universale dei diritti dell’uom

o ricorda che ogni individuo ha 
diritto all’istruzione. Tale diritto dom

anda di essere difeso e prom
osso con particolare 

forza all’interno di una società che si definisce e vuole essere dem
ocratica, in cui ogni 

cultura ha diritto di esistere e coesistere con le altre” (E
ro S., n. 25).

Insegnam
ento della religione cattolici (in Italia)

+ “Il cattolicesim
o è parte integrante della conoscenza del patrim

onio storico, culturale, 
sociale del popolo italiano e delle radici cristiane della cultura europea” (C

E
I, E

ducare alla 
vita buona del Vangelo, n. 47).
+ “U

n insegnam
ento della religione cattolica rivolto a tutti gli alunni. Poiché 

l’insegnam
ento della dim

ensione religiosa della vita, […
] questa disciplina non sia 

proposta solo a quegli alunni che esplicitam
ente si dichiarano cattolici” (C

E
I, Insegnare 

religione cattolica oggi,1991, n. 7).
+ L’insegnam

ento della religione cattolica va posto “non com
e un fattore di divisione”, 

m
a “valido aiuto per la costruzione della convivenza civile tra le diverse anim

e del 
nostro Paese” (C

E
I, Per la scuola, 1995, n. 9).

V
I - D

IR
ITTO

 A
LL’A

LLO
G

G
IO

+ “L
a fam

iglia ha diritto a una decente abitazione. A
datta per la vita della fam

iglia e 
proporzionata al num

ero dei m
em

bri in un am
biente che provveda i servizi di base per 

la vita della fam
iglia e della C

om
unità” (C

odice della Fam
iglia, art. 11).

+ “Pensiam
o altresì alla situazione precaria di un grande num

ero di lavoratori im
m

igrati 
[…

]. E
’ urgente che nei loro confronti si sappia superare un atteggiam

ento strettam
ente 

nazionalistico, per creare uno statuto che riconosca un diritto all’em
igrazione, 

favorisca la loro integrazione, faciliti la loro prom
ozione professionale e consenta ad 

essi l’accesso a un alloggio decente, dove, occorrendo, possano essere raggiunti dalle 
loro fam

iglie (O
ctogesim

a adveniens di Paolo V
I, n. 17).

V
I – D

iritto al lavoro, all’im
prenditoria

D
iritto al lavoro

+ C
oncilio V

aticano: “Per quanto riguarda i lavoratori che provengono da altre nazioni 
o regioni […

] è da elim
inare accuratam

ente ogni discrim
inazione nelle condizioni di 



rim
unerazione o di lavoro. Inoltre tutti, e in prim

o luogo i poteri pubblici, devono 
accoglierli com

e persone e non sem
plicem

ente com
e puri strum

enti di produzione, e 
devono aiutarli perché possano accogliere presso di sé le loro fam

iglie” (G
audium

 et spes, 
n. 66).

+ “O
gni uom

o ha diritto al lavoro, il quale deve essere riconosciuto praticam
ente 

m
ediante un im

pegno effettivo al fine di risolvere il dram
m

atico problem
a della 

disoccupazione. Il fatto che questa m
antenga in una condizione di m

arginalità larghi 
strati della popolazione e, segnatam

ente,la gioventù è intollerabile” (Libertà cristiana e 
liberazione 1986, n. 85).

+ “N
ell’enciclica Laborem

 exercens…
 ho presentato l’em

igrazione com
e una perdita 

del paese dal quale si em
igra […

]. Si pongono sul tappeto num
erosi e com

plessi 
problem

i di natura non soltanto econom
ica, politica, sociale, giuridica, internazionale, 

m
a anche, e soprattutto, di natura um

ana, personale, fam
iliare, etnica, religiosa […

]. 
Pur riconoscendo il diritto che ha l’uom

o di lasciare il proprio Paese di origine per vari 
m

otivi, ho presentato l’em
igrazione com

e una perdita del Paese dal quale si em
igra: 

effettivam
ente, si allontanano uom

ini e insiem
e m

em
bri di una grande com

unità, 
che unita dalla storia, dalla tradizione, dalla cultura, per iniziare un cam

m
ino, spesso 

incerto,in m
ezzo ad un’altra società, unita da altra cultura e m

olto spesso anche da 
un’altra lingua” (G

iov. Paolo II ai vescovi della C
alabria, 1981).

+ “O
gni uom

o ha diritto al lavoro, il quale deve essere riconosciuto praticam
ente 

m
ediante un im

pegno effettivo al fine di risolvere il dram
m

atico problem
a della 

disoccupazione. Il fatto che questa m
antenga in una condizione di m

arginalità larghi 
strati della popolazione e, segnatam

ente, la gioventù, è intollerabile (Libertà cristiana e 
liberazione, C

ongregazione per la dottrina della fede, 1986, n. 85).

D
iritto all’iniziativa privata

+ “N
el m

ondo d’oggi, tra gli altri diritti viene spesso soffocato il diritto di iniziativa 
econom

ica. E
ppure si tratta di un diritto im

portante non solo per il singolo individuo, 
m

a anche per il bene com
une. L’esperienza dim

ostra che la negazione di un tale diritto 
o la sua negazione in nom

e di una pretesa “eguaglianza” di tutti nella società,riduce 
o addirittura distrugge di fatto lo spirito di iniziativa, cioè la soggettività creativa del 
cittadino. D

i conseguenza sorge, in questo m
odo,non tanto una vera eguaglianza, 

quanto un livellam
ento in basso” (Soll. R

ei socialis n.15).

+ Fattore di crisi è certam
ente l’inefficienza del sistem

a econom
ico, che non va 

considerata com
e un problem

a soltanto tecnico, m
a piuttosto com

e una conseguenza 

della violazione dei diritti um
ani all’iniziativa, alla proprietà e alla libertà nel settore 

dell’econom
ia” (C

entesim
us annus, n. 24).

+ “Il secondo fattore di crisi è certam
ente l’inefficienza del sistem

a econom
ico, una 

conseguenza della violazione dei diritti um
ani all’iniziativa, alla proprietà e alla libertà 

nel settore dell’econom
ia” (C

entesim
us annus, 1991, n. 24). 

V
II – D

iritto ad una patria, ad una identità

+ “Q
uale che sia il suo luogo di residenza, l’uom

o ha diritto ad avere una patria, 
nella quale trovarsi com

e a casa propria per realizzarsi in una prospettiva di sicurezza, 
fiducia, concordia e di pace (M

gm
m

 1992, n. 2).

+ “D
iritto prim

ario dell’uom
o a vivere nella propria patria: diritto però che diventa 

effettivo solo se si tengono costantem
ente sotto controllo i fattori che spingono 

all’em
igrazione” (M

gm
m

 1988).

+ “E
’ em

ersa la necessità di predisporre specifici percorsi per l’inclusione e per 
l’esercizio della cittadinanza, concedendo tra l’altro, il diritto di voto alm

eno alle 
elezioni am

m
inistrative e l’am

m
issione al servizio civile”(Settim

ane Sociali dei C
attolici 

Italiani, U
n cam

m
ino che continua…

 dopo R
eggio C

alabria, 2015, n. 15).

+ Scaturiscono dalla dignità della persona um
ana i diritti essenziali, universali e 

irrinunciabili…
il diritto dell’uom

o a conservare e sviluppare il proprio patrim
onio 

etnico, culturale, linguistico, a professare pubblicam
ente la propria religione” (C

hiesa e 
M

obilità um
ana,n. 17 ).

V
III – D

iritto e dovere di integrazione

+ “Il processo di integrazione dovrà svilupparsi al di là di qualche sem
plice 

accom
odam

ento e puntare su di un inserim
ento, che non farà perdere ai diversi gruppi 

etnici la propria identità e li arricchirà m
ediante un convinto scam

bio culturale” (E
ro 

S.n. 28).

+ “Scaturiscono dalla dignità della persona um
ana i diritti essenziali, universali e 

irrinunciabili…
il diritto dell’uom

o a conservare e sviluppare il proprio patrim
onio 

etnico, culturale, linguistico, a professare pubblicam
ente la propria religione” (C

hiesa e 
M

obilità um
ana,n. 17 ).

+ “I m
igranti si adattino volentieri alla com

unità che li accoglie e si affrettino a im
parare 



la lingua, cosicché, se la perm
anenza si fa prolungata o diventa definitiva,possano più 

facilm
ente integrarsi nella nuova società. Q

uesto però risulterà più valido ed efficace 
solo se, esclusa qualsiasi costrizione o im

pedim
ento, l’integrazione sarà spontanea e 

graduale” (D
pm

c, n. 10).

+ Integrarsi nelle com
unità di accoglienza è certo per i m

igranti un processo naturale e 
senza dubbio anche auspicabile; prudenza vuol, tuttavia, che non se ne forzino i tem

pi 
(M

gm
m

, n. 3).

IX
 – D

iritto e dovere dell’accoglienza

D
overe di rim

uovere intolleranza e razzism
o

+“E
’ necessario vigilare contro l’insorgere di form

e di neo-razzism
o o di com

portam
ento 

xenofobo, che tentano di fare di questi nostri fratelli dei carpi espiatori di eventuali 
difficili situazioni locali” (M

gm
m

 1996, 4).

+ “Spesso la solidarietà non è spontanea. E
ssa richiede form

azione e allontanam
ento 

da atteggiam
enti di chiusura, che in m

olte società di oggi sono divenuti più sottili e 
diffusi […

]. M
i rivolgo quindi a genitori e insegnanti, affinché com

battano il razzism
o 

e la xenofobia, inculcando atteggiam
enti positivi fondati sulla dottrina sociale della 

C
hiesa” (M

gm
m

, 2003, n. 3).

D
iritto/dovere dell’accoglienza

+ “N
ella C

hiesa nessuno è straniero, e la C
hiesa non è straniera a nessun uom

o e in 
nessun luogo” (G

iov. Paolo II, M
gm

m
, n. 5).

+ “L
a C

hiesa ascolta il grido di sofferenza di quanti sono sradicati dalla propria terra, 
delle fam

iglie forzatam
ente divise, di coloro che, nei rapidi m

utam
enti odierni, non 

trovano stabile dim
ora in nessun luogo. E

ssa percepisce l’angoscia di chi è senza diritti, 
privo di ogni sicurezza, alla m

ercé di ogni tipo di sfruttam
ento” (M

gm
m

 2000, n. 6).

+ “L
a C

hiesa senza frontiere, m
adre di tutti, diffonde nel m

ondo la cultura 
dell’accoglienza e della solidarietà, secondo la quale nessuno va considerato inutile, 
fuori posto o da scartare. Se vive effettivam

ente la sua m
aternità, la com

unità cristiana 
nutre, orienta e indica la strada, accom

pagna con pazienza, si fa vicina nella preghiera 
e nelle opere di m

isericordia” (M
gm

m
 2015).

+ Se sperim
ento io stesso la m

isericordia, se sono fra coloro che “accolgono “l’abbraccio 

del Padre”, le m
ie stesse braccia diventeranno “altrettante braccia che si aprono agli 

altri”; perché ognuno “sappia di essere am
ato e si senta a casa nell’unica fam

iglia 
um

ana”. Q
uindi “im

pedire che ci si abitui alla sofferenza dell’altro” (M
gm

m
 2016, n. 7).

+ “L’indifferenza e il silenzio aprono la strada alla com
plicità, quando assistiam

o com
e 

spettatori alle m
orti per soffocam

ento, stenti, violenze naufragi […
]. D

i grandi o 
piccole dim

ensioni, sono sem
pre tragedie quando si perde anche una sola vita um

ana” 
(M

gm
m

 2014 n. 11).

+ “L’esperienza m
ostra che quando una nazione ha il coraggio di aprirsi alle m

igrazioni, 
viene prem

iata da un accresciuto benessere, da un solido rinnovam
ento sociale e da 

una vigorosa spinta verso inediti traguardi econom
ici e um

ani” (M
gm

m
 1993, n. 4).

+ “L
e nazioni più ricche sono tenute ad accogliere nella m

isura del possibile lo 
straniero alla ricerca della sicurezza e delle risorse necessarie alla vita, che non gli è 
possibile trovare nel Paese di origine” (C

C
C

, n. 2241).

+ “A
llorché non si intraveda alcuna soluzione, quelle stese istituzioni (a carattere 

sociale e caritativo) dovrebbero orientare i loro assistiti, eventualm
ente anche fornendo 

un aiuto m
ateriale, per cercare accoglienza in altri Paesi o a riprendere la strada del 

ritorno in patria” (M
gm

m
, 4). 

+ “A
ccogliere l’altro non è per il credente soltanto filantropia o naturale attenzione 

al proprio sim
ile. E

’ m
olto di più, perché in ogni essere um

ano egli sa di incontrare 
C

risto, che attende di essere am
ato e servito nei fratelli, specialm

ente nei più poveri21 
e bisognosi” (G

iov. Paolo II, M
gm

m
 1998, n. 3).

+ “L
a C

hiesa è per sua natura solidale con il m
ondo dei m

igranti, i quali con la loro 
varietà di lingue, razze, culture e costum

i ricordano la sua condizione di popolo 
pellegrinante in ogni parte della terra verso la Patria definitiva” (M

gm
m

, 1999 n. 2).


